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legale della sovrimposta, la possibilità di 
contrarre dei mutui ad interesse ridotto per 
effettuare tali costruzioni. Di più doman-
derei che nell'articolo venisse stabilito anche 
il termine preciso entro il quale, compiuto 
naturalmente il collaudo delle opere, anche 
gradatamente, il Governo dovrà pagare il 
concorso che per legge deve dare. L'onore-
vole ministro ha- già promesso che avrebbe 
preso in considerazione la mia domanda, 
quando ha detto che sulle economie del 
bilancio avrebbe cercato di aumentare i 
fondi per i contributi, e quando ha detto 
che avrebbe anche studiato la questione 
dei mutui ad interesse ridotto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I U I , ministro elei lavori pub-
blici. Rinnovo all'onorevole Margaria l'as-
sicurazione delle più amorevoli cure che 
dedicherò agli importanti interessi dei quali 
egli ha parlato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 7, 

0 approvato). 

Art. 8, 

Le spese di cui alle lettere /) g) h) del-
l'articolo 1 saranno stanziate a seconda del 
bisogno negli appositi articoli dei relativi 
capitoli, fermo restandone il loro ammon-
tare complessivo. 

{È approvato). 

Art. 9. 

La somma di cui alla lettera i) dell'arti-
colo 1 è autorizzata per aggiungere - a tutti 
gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445 -
agli abitati da trasferire parzialmente o to-
talmente in nuova sede, inscritti nella ta-
bella E della legge medesima, i seguenti: 

1° In provincia di Belluno: 
Prà e Lagunaz, frazioni del comune di 

Taibon. 
2° in provincia di Teramo: 

Alvi, frazione del comune di Orogna-
leto. 

La somma predetta sarà ripartita nel 
modo seguente: 

a) lire 30,000 in aggiunta alla somma 
assegnata per acquisto dell'area occorrente 
alla ricostruzione totale o parziale degli abi-
tat i da trasferirsi in nuova sede dall'arti-
cola 62, lettera b) della legge 9 luglio 1908, 
n. 445; 

b) lire 60,000 in aggiunta alla somma 

assegnata, per apertura di strade o piazze e 
per la ricostruzione di case comunali, d i 
chiese e scuole nei nuovi abitati da costruire^, 
dall'articolo 62, lettera c) della succitata 
legge; 

o) lire 10,000 in aggiunta alla somma 
assegnata, per spese impreviste a spese di 
personale adibito ai lavori di consolidamento 
e di trasferimento di abitati, dall'articolo 62f, 
lettera d) della succitata legge. 

Le suddette quote saranno inscritte in-
teramente nello esercizio 1909-10 agli esi-
stenti capitoli, mediante prelevamento dal 
fondo di riserva citato al precedente arti-
colo 2. 

I l comma a) della tabella E predetta è» 
rettificato inoltre come segue: 

« In provincia di Belluno » La Valle (fra-
zione Conaggia) Mei (frazione Follo) Puos 
d'Alpago (frazione Cornei). 

Su questo articolo è inscritto a parlare 
l'onorevole De Michetti. 

D E M I C H E T T I . Io debbo esprimere i l 
mio animo grato e quello delle popolazioni 
che rappresento per la sollecitudine, colla 
quale il Governo provvede a riparare alle 
gravi conseguenze del disastro di Alvi. 

Però mi permetto di fare un'osserva-
zione, ed è quesia : le 100,000 lire stabilite 
nell'articolo 1° lettera I , cui l'articolo 9 SÌA 
riferisce, mi sembrano insufficienti per rag-
giungere gli scopi, ai quali si accenna nel-
l'articolo 9. 

A me sembrano insufficienti perchè, se 
io non sono male informato, il prefetto di 
Teramo deve avere riferito che il Genio« 
civile di quella città ha dichiarato che lâ  
spesa necessaria per riparare alle conseguen-
ze di'; quel disastro è appunto di lire 100,000» 

Su questo terna avrei dovuto parlare-
all'articolo primo; marne ne sono astenuto» 
per la ragione che non speravo che il Go-
verno portasse ora, subito, un aumento dì 
spesa. Ad ogni modo esprimo la fiducia che-
esso vorrà -provvedere ulteriormente, se la*, 
somma si rileverà insufficiente. 
r -Rivolgo poi una domanda all'onorevole' 

ministro : al primo comma dell'articolo 9« 
si parla non solamente della frazione di Alvi,, 
ma anche delle frazioni Prà e Lagunaz del 
comune di Taibon ; e le 100-mila lire si rife-
rirebbero di conseguenza imprecisamente-
alle tre frazioni. Ora chiedo all'onorevole 
ministro che voglia avere la cortesia - di 
dirmi quanta parte delle 100 mila lire vanno» 


